
(1) segnare con ~ le parti deliberate e depennare le parti non deliberate. 
N.B. Il presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la 
correzione al presente atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante. 

( ) modifiche/sostituzioni : 
( ) Con separata unanime votazione, dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva ai sensi dell'art. 12, 2° comma, della L.R. n. 44/91. 

( ) aggiunte /integrazioni: 

) di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti: 

DELIBERA 

Vista la proposta di deliberazione entro riportata; 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Partecipa il Segretario Comunale dr.ssa Concetta Puglisi. 

Presiede il Sig. Sindaco. 

Non sono intervenuti i Sigg.: 

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE Carica Presente Assente 

1. dr. INTELISANO GIUSEPPE Sindaco X 
2. MIANO LETTERIA Vicesindaco X 
3. geom.COSTA VINCENZA Assessore >< 
4. dr.ssa FRANCO MANUELA Assessore >'-- 
5. MARINO MARIA ANTONINA Assessore )( 

OGGETTO: Adesione al Protocollo di Legalità stipulato tra la Regione Siciliana, il Ministero 

dell'Interno, le Prefetture dell'Isola, l'Autorità di Vigilanza sui LL.PP., l'INPS e l'INAIL, 

nell'ambito "dell'Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa". 

L'anno duemiladiciotto, il giorno ~~ k , del mese di k ~o , ore 
-'l'3>, ~ 5 e segg., nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita Giunta Comunale 

con l'intervento dei Sigg.ri: 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

COMUNE DI CALATABIANO 
Città Metropolitana di Catania 

N. t1 ~ del t 3. o'L.201a 



PREMESSO CHE 
• in data 12 luglio 2005, tra la Regione Siciliana, il Ministero dell'Interno, le Prefetture 

dell'Isola, l'Autorità di Vigilanza sui LL.PP., l'INPS e l'INAIL, è stato stipulato, nell'ambito 

"dell'Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa", un Protocollo di Legalità volto a rafforzare 

le condizioni di legalità e sicurezza nella gestione degli appalti pubblici, prevenendone le 

infiltrazioni mafiose; 

• l'aspetto qualificante del Protocollo di Legalità concerne le cd. "clausole di autotutela", che 

pongono a carico dei soggetti concorrenti obblighi ulteriori rispetto a quelli previsti dalla 

normativa sui contratti pubblici, allo scopo di controllare i collegamenti illeciti tra imprese e 

prevenire fenomeni di devianza e vulnerazione dei principi di trasparenza e di 

concorsualità; 

• il Protocollo prevede all'art.1 che gli enti territoriali e i soggetti pubblici possano aderire allo 

stesso, previa formale sottoscrizione ".al fine di estenderne l'applicazione agli appalti ed 

alle concessioni di lavori e di forniture ed alle erogazioni di finanziamenti pubblici a valere 

su proprie risorse", per contrastare efficacemente il fenomeno dell'infiltrazione mafiosa nel 

settore attraverso lo strumento dell'informativa antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011; 

• questo Ente ha di fatto aderito al suddetto Protocollo di Legalità, ottemperando alle 

disposizioni della circolare dell'Assessore regionale per i lavori pubblici n.593/2006 

pubblicata nella G.U.R.S. n.8 del 10/2/2006, che ha prescritto l'inserimento delle clausole 

di autotutela nei bandi e disciplinari di gara; 

• in attuazione del P.T.P.C.T., i referenti rendono dichiarazione mensile (Mod. O) 

sull'inserimento nei bandi, inviti, capitolati e contratti d'appalto di clausole di autotutela in 

conformità a detto Protocollo di Legalità; 

• ai sensi dell'art. 1, co. 17, della L. n. 190/2012, è possibile prevedere negli avvisi, bandi di 

gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 

legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara; 

VISTA la nota prot. n. 6070 del 11/01/2018, con la quale l'Assessorato delle Infrastrutture e 

della Mobilità - Dipartimento Regionale Tecnico - Servizio I - Controllo dei Contratti Pubblici - 

Sezione Regionale dei contratti pubblici ha richiesto all'ente di comunicare se sono state 

OGGETTO: Adesione al Protocollo di Legalità stipulato tra la Regione Siciliana, il 
Ministero dell'Interno, le Prefetture dell'Isola, l'Autorità di Vigilanza sui LL.PP., 
l'INPS e l'INAIL, nell'ambito "dell'Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa". 

PROPOSTA N.u DEL i 2> )o i I Qo H 
da sottoporre ad approvazione della giunta comunale 



SI PROPONE 
DI ADERIRE formalmente al Protocollo di Legalità stipulato tra la Regione Siciliana, il 
Ministero dell'Interno, le Prefetture dell'Isola, l'Autorità di Vigilanza sui LL.PP., l'INPS e l'INAIL, 
nell'ambito "dell'Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa"; 
DI TRASMETTERE la deliberazione di approvazione della presente proposta, che costituisce 
formale sottoscrizione del Protocollo in oggetto, all'Osservatorio Regionale per i Contratti 
Pubblici (ufficio.speciale.osservatorio.ccpp@certmail.regione.sicilia.it), alla Prefettura-UTG di 
Catania; nonché, ai Responsabili di Area facendo loro obbligo di inserire, nei bandi, nei 
disciplinari di gara e nei contratti per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, le 
clausole di autotutela di cui alla circolare richiamata nella superiore premessa. 

attivate le procedure per l'adesione al protocollo di legalità accordo quadro Carlo Alberto Dalla 

Chiesa e/o altri protocolli similari; 

RAVVISATO di dovere aderire formalmente al Protocollo di Legalità per improntare l'azione 
amministrativa ai principi e alle finalità della normativa antimafia attraverso il ricorso allo 
strumento della certificazione antimafia ex art.10 del D.P.R. n. 252/1998, contro fenomeni 
collusivi tra concorrenti ed al fine di prevenire infiltrazioni mafiose nella gestione dei contratti 
pubblici; 
VISTO il Protocollo di legalità; 



(1) Specificare: AMMINISTRATIVA - ECONOMICO-FINANZIARIA - TECNICA - ENTRATE - SUAP 
ECOLOGIA ED AMBIENTE - VIGILANZA 
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Calatabiano lì -i 'J J o -i. ho l s 

in ordine alla reg(>larità tecnica, si esprime PARERE: favorevole/GoRlFaria per i seguenti motivi: 

• all'art. 3, co. 2, del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con 
deliberazione del consiglio comunale n. 13 del 05.04.2013; 

PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA (1) 

Ai sensi e per gli effetti di cui: 

• all'art. 53 della legge 8giugno1990, n. 142, recepito dall'art. 1, co. 1, lett. i) della legge regionale 11 
dicembre 1991, n. 48191, come sostituito dall'art. 12 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30; 



1 

- che in tale ottica in data 30.9.2004 è stato stipulato I' Accordo di Programma 
Quadro." Carlo AJbenc dalla Chiesa" tra il Ministero dell'Interno, il ~iinis1ero 
dell'Economia e delle Finanze e la Regione Siciliana, avente lo scopo di 
contribuire :i~ una azione di prevenzione rivolta a garantire perman~ .. · ~:ner. le il 
miglioramento delle condizioni di convivenza civile e di sicurezza dei cittadini, 
nonché a favorire la ccìlaboraaione nella lotta alla criminalità nel territorio 
regionale .. stimolando. altresì, l'azione delle Amministrazioni locali su politiche 
integrate di governo della sicurezza, con particolare riferimento alla coesione 
sociale ed alla diffusione della legalità; 

CONSJDER4TO 

che da esponenti delle istituzioni territoriali locali e da diverse forze sociali 
viene costantemente rappresentata l'esigenza di una pili efficace tutela della 

. sicurezza, intesa nell'ottica complessiva di una intensificazione dei controlli 
mirati a prevenire o reprimere ogni possibile tentativo di infiltrazioni della 
malavita organiZ7.ala nel mercato del lavoro, nella fase. di aggiudicazione degli 
appalti e nel controllo degli investimenti, nonché nello svolgimento dei lavori 
presso i cantieri e nell'esercizio delle amvirà produttive: 

- ; che per il raggiungimento degli obiettivi fissati nell" .. .:\.PQ si rende altres: 
necessario creare condizioni ambientali favorevoli non solo attraverso un più 
esteso e capillare controllo del territorio, ma anche mediante la previsione di 

1 ogni altra misura tendente a rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza, 
; affinché ~li interventi finanziati non debbano essere neaativamente condizionati . - 

ed ostacolati da tentativi di infùtrazioni della malavita organizzata che 
Impediscono il normale svolgimento delle attività lmprendaoriali; 
che la Regione Sjciliana riserva una particolare attenzione ai terni della 
sicurezza. impegnata ad assumere in collabcrazione con i soggetti 
istituzionalmente interessati le iniziative necessarie al fine di assicurare una 
piena ttasparenza nella gestione dei flussi tinmttfari ed un costante 
monitoraggio delle procedure di appalto nonché delle opere da realizzarsi .. con 

' I'obiettivo di garantire un controllo di legalità sugli investimenti; 
che la Regione Siciliana. al fine di contrastare il rischio di intihtazioni criminali 
nel ciclo degli investimenti, promuove adeguatì interventi di natura 
ammìnìstratìva, quali strumenti efficaci di deterrenza preventiva dei 
comportamenti illeciti; 

PREMESSO 

PROTOCOLLO DI LEGALITA, 

Regjone SicHiana U niane Europea Ministero dell'1ntemo 

~ ·--· • 
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che ai sensi ·dell'art.4 della legge 11 rebbtaio 1994 n. 109, comma 16~ [en.d) la 
sezione Centraie dell'Osservatorio dei lavori pubblici ·• promuove la 
realizzazione di un collegamento informatico con le amministrazioni 
aggiudiearrici, gli enti aggiudicatoti o realizzatori, nonché con le regioni, al fme 
di acquisire informazioni in 1empo reale sui lavori pubblici": 
che l' art.4 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 al comma 1 assegna all'Autorità 
dj Vigilanza sui Lavori Pubblici il compito di garantire l'osservanza dei principi 
generali di cui all"art. 1 ~ comma I, della medesima legge in materia di lavori 
pubblici anche di interesse regionale e, al comma 4, conferisce altresi 
all' Autorità la :funzione di vigilanza sulla osservanza delle nonne nazionali 
affinché sia assicurata l'efficienza e ! 'economicità di esecuzione dei lavori 
'!"l~•J,o,'J..1t· :.. ;y1.1.VJ •-•f 
che la funzione di vigilanza comprende, ira I'altro, ii potere di emanare atti di 
indirizzo e di orientamento nei riguardi delle amministrazionl aggiudicatici: ai 
quaU le medesime amminìstrazioni ... in via di autorureia- possono aderire o 
discostarsi motivatamente; 
che con decreto datato 3 giugno 2003, pubblicato sulla GURS del!' 11.: .200~. è 
stata approvata la convenzione stipulata in data !2 maggio .:!OO; tra 

PRESO ATTO 

- che con decreto dell'Ufficia Territoriale del Governo di Palermo n. 
9700057/Gab. del 03.01.1997. è stato cosutuìto un "Gruppo Ispettivo Misto", ai 
sensi del Decreto del Ministro dell 'Inrerno del 23 .12.1992, per lo svolgimento 
di verifiche presse le imprese, neU "esercizio dei poteri già attribuiti all'Alto 
Commissario per il Coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa.; 
che 11 citato Gruppo, del quale fanno pane i rappresentanti delle Forze 
dell'Ordine, svolge accertamenti sull'attività delle imprese aggiudicatarie di 
appalti, subappalti o affidatarie di servizi, ordini e fomimre. per acquisire gli 
elementi infermatìvi utili ad individuare gli effettivi titolari e verificare la 
sussistenza di eventuali cointeressenze nella loro conduzione da parte di 
soggetti. direttamente o indirettamente, legati ac associazioni criminali; 
che Gruppi operatìvì interforze sono stati costituiti presso le altre Prefetture per 
lo svolgimento di analoghe attività; 

CONSIDERATO parimenti 

- cae l' an.4 .c. 4 del predetto Accordo prevede: in particolare, che il Ministero 
dell'Interno, iJ ~inis1erc dell'Eecnomla e delle Finanze e la Regione Siciliana 
"si impegnano a dare impulso per una rapida stipula del Protocollo di Legalità 
tra la Regione Siciliana e le Prefetture siciliane per il coordinamento delle 
attiyità :Inalizzate a prevenire le infiltrazioni mafiose nella gestione degli 
appalti pubblici; 

Regione Siciliana Unione Europea Ministero dell'Interno 

~ i~ -- • 



che la possibilità di inserire Jr: clausole di autotutela nei bandi di gara. 
fmali:zzale a prevenire i fenomeni di devianza e di vulaerazìene dei principi di 
concorrenza "sostenzìale" e trasparenza, oltre a trovare riscontro nella 
giurisprudenza amminisu-ati·va ( sentenza del CdS n. 5903 de! 3 novembre 2000 

1 
che ha stabilito "'in materia di contratti della pubblica amministrazione ii potere 
di non aggìudìcazioae"), può ben trovare fondamento, in via generale. in 
specifiche ragioni di pubblico interesse. aonché nella "'Jegittim.ili, per le 
amminiscrazioni appaltanti dì annullare una gSI3 in presenza di significativi 
indici sostanziali di collegamento rilevabili dall'andamento delle offerte" 

, (C.G.R.S. - decisione 409i01 Reg.Ord, del 6.5.2004); 
che l'art.90t comma 8, del D.P.R. n. SS4t99 .. consente all'Amministrazione 
aggiudìcatrìce di sospendere la procedura di gara prima o dopo l'apertura delle 
offerte economiche; 
che la Giunta Regionale della Regione Siciliana coa Deliberazione n, ::9 dei l O 

, giugno 2005 ha preso atto dello schema del presente "Protocolle di !...egalitàfl 

CONSIDE~~TO 

che 1 ~Autorità ha già sviluppato sul ce:rritorio naziouale un 'attìvìtà di 
riconoscimento e di classificazione - in costante aggiornamento di vari 
fenomeni di devianza degli appalti pubblici con riferìmenro alle anomalie 
re}ati'\·e alle offerte poste in essere con modalità via via diverse e che cali 
conoscenze, condivise ed ampliate dalla DNA e dal Ministero dell'Interno, 
possono rendersi disponibliì alle stazioni appaltanti ai fine di prevenire o 
'limitare comportamenti dannosi; 
che l" Autorità, dopo aver accertalo la diffusa emersione di vari fenomeni 

collusivi tra i concorrenti alle gare di appalti pubb lici - e in particolare di quello 
relativo ai collegamenrì illeciti tra imprese - durante la fase che precede 
I'aggiudicazioae, ba. prospettato l'adozione cci bandi di gara di "clausole di 
autotutela"; 
che l'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici ha già sottoscritto con numerosi 
end locali, anche della R:g!one Siciliana, protocolli d'intesa volti a 
sperimentare forme di collaborazione , impegnandosi ad adottare nei bandi cii 
gara Mo clausole di autotutela" che consentano l'applicazione di procedure non 
ancora previste dalla normaiìve suj lavori pubblici e non in contrasto con ~n 
stessa; 

l'Assessorato regionale ai LL.PP. e I'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici. 
ai sensi dell'an.S, cpv 20~ legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive 
modifiche ed ìntegrazìoni; 

Regione Slclllana Unione Europea Ministero del l'Interno • 



Il Prefetto della provincia interessata all' esecuzione delle opere e dei lavori 
pubblici di euì all 'art, 4, comma 1e1 lett. a), dei Decreto Legislativo n, 49011994~ dovrà 
essere tempestivamente infonnato dalla stazione appaltante della pubblicazione del 
relativo bando di gara, 

Per gli appahi di opere e lavori pubblici di importo pari o superiore a 150.000 
euro il bando dovrà espressamente prevedere la seguente clausola: "La Stazione 
appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente airaggiudicazione dell'appaìto, 
sia preventivamente all'aurorìzzaaìone dei sub-contratti di qualsiasi importo le 
infonnazioni del Prefetro ai sensi dell'art, 10 del D.P.R. n, 252198. Qualora Il Prefetto 
attesti, ai sensi e per gli effetti dell'art, iO de-I D.P.R n.~52il998~ che nei soggetti 
interessati emergono elementi relativi a tentati"; di infiltrazione mafiosa, la Stazione 
a.ppal'8llte procede all' esclusione ciel soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto 
del mb-contratto". 

Considerato che l' eventuale sospeesìone delle operazioni di gara può comportare 
il rischio di manomissioni e di tentativi d'infiltrazione mafiosa, la Regione Siciliana. 
emanerà direttive alle stazioni appaltanti affinché stano adottate, in regime di 
scspensione di gara, scrupolose misure di custodia degli atti di gara, individuandone il 
soggetto responsabile. 

A tal fine la Regione Sicìliana s~ impegna a emanare direttive affìnché nei bandi 
di gara e nei contratti venga previsto taie obbligo. 

ART.2 

La Regione Siciliana e ]e Prefetture si impegnano ad assumere, nelle rispeetive 
competenze, ogni utile iniziativa affinché sia assicurato lo scrupoloso rispetto di quanto 
è disposto nel presente ... Protocollo di Legalità" e delle prescrizioni di cautela dettate 
dalla normativa antimafia, di cui ai D.P .R. n. 252/1998.. da parte delle stazioni 
appaltanti e dei soggeni erogatori di finanziamenti, a. garanzia della massime legalità e 
trasparenza nell' affidamenlO dei lavori e delle forniture pubbliche nonché nella 
concessione di finanziamenti, contriouti ed agevolazioni pubbliche, a valere su risorse 
del bilancio della Regione Siciliana o comunque per suo tramite. 

Al presente .. ProtocoUo di Legalità'. potranno aderire, previa formale 
sottoscrizione, gli enti locali rerrirorialì ed i soggetti pubblici al f"me di estenderne 
l'applicazione agli appalti ed alle concessioni di lavori e di forniture ed alle erogazioni 
di finanziamenti pubblici a valere su proprie risorse. 

ART.1 

tra H Ministero dell'Interno. I'Autorìtà di Vigilanza sui Lavori Pubblici, la Regione 
Siciliana. le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Cacania .. Enna, Messina, Palermo. 
Ragusa, SR:acusa e Trapani, l"'INAIL~ e l1C\JPS il presente "Protcccllo di Legalità". 

s i STIPULA 

Regione Siciliana Unione :=uropea Ml nistero dell'Interno 

i~ : . 
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Il .. Gruppo Ispettivo Misto''", costinritc presso ciascuna Prefettura. procede ad 
effettuare gli accertameati preventivi di cui agli artt, 1 e 3 sulle imprese che chiedono 
ai partecipare alle gare di appalto dei lavori e sui soggetti che chiedono di essere 

AR'!. 5 

Le parti, corrispondendc alla volontà del legislatore di coniugare trasparenza e 
legalità delle procedure di gaia alle esigenze di snellezza e rapidità delle stesse e: 
quindi, della spesa pubblica, convengono: 
- che gli accertamenti preliminari sulle imprese siano svolti tempestivamente dagli 
Uffici Territoriali del Governo della Sicilia; 
.. che, .cosl come previsto dalrart 11 del D.P.R. n.251.'98, decorso H termine di 
quarantacinque giorni dalla richiesta, le stazioni appaltanti ed ! soggetti erogatori dei 
benefici' procedano, anche in assenza delle informazioni del Prefette, fatti salvi la 
revoca dei finanziamenti> contributi ed agevolazioni, il recesso dai contratti, la revoca 
delle autorizzazioni o delle concessioni ai sensi della nonna citata. 

Qualora successivamente alla scadenza del termine di cui all'art, 11 del DPR 
· 252/1998, siano acquisite informazioni positive, la stazione appaltante recede dal 

contratto ovvero revoca 1 · aurerìzzazicne al seb-contrano, cottimo, nolo o fomitura, 
A tal fine la Regione Siciliana si impegna a emanare direttive affinché nei 

bandi di gara e nei contratti venga inserita la seguente clauseia: 
•• oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto la 
stazione appaltante recederà. in qualsiasi tempo: dal contralto. revocherà la concessione 
o I'aatorizzazione al sub-contratto, cottimo. nolo o fornìtura, al verificarsi dei 
presupposti stabiliti daìl' art. 111 comma J t del DPR 3.6.98 n, 252". 

· La. Regione Siciliana si impegna parimenti a regolamentare le modalità 
di scelta del nuovo soggetto a cui la stazione appaltante dovrà affidare 1 'esecuzione o il 
completamento dell 'opera, 

ART.4 

La Regione Siciliana si impegna ad assumere le iniziative necessarie affinché i 
soggetti erogatori di finanziamenri, contributi ed agevolazioni • per i quali è necessaria 
racquisizione delle informazioni de! Prefetto> di cui all'art, l O del D.P.R. n, 252il998, 
richiedano dette informazioni nei conftonri delle imprese eio dei soggetti ammessi ai 
suddetti benefici pubblici e. qualora risultassero nei loro confronti elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa. procedano alla esclusione degli stessi. 

I Soggetti erogerori sono tenuti a dare comunicezione dell'annazione di detta 
procedura di controllo preventivo nei bandi per l'ammissione ai finanziamenti, 
contributi ed agevelazicni succitati. 

ARI.3 

Regione Sic i liana Unione Europea Ministero dell'Interno 
• 
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Clausola n, t 
Qualora la commissione di gam rilevi anomalie in ordine alle 1.'>ff ene, considerale dal ponto 

di visra dei vaiori in generaie, della loro disiribuzione numerica o raggruppamento .. della 
provenienza territoriale, delle modaiità o singolantà con lt: qua.ii le scesse offerte sono ,;tate 
compilate e presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione e sospeso per aequisire Le 
valuta:zioni (non vincolanti dell' AucOTitàj che sono fomite previo invio de~ necessari eiemenci 
documentali. 

L'Autorità s: impegna a fornire le proprie motivate inàica:zioni entro 10 giorni 
Javorati\:j dalla ricezìone della cocumeruazìone. 

Decorso ii suddetto termine d! I O giorni le Comrcìssione ci gara, anche in assenza delle 
valutaiom dell "Amorità, dà corse al procedimentc di a!gitidic:a:zJone. 

Allo scopo di acquisire gli elementi informativi utili ad individuare gli effettivi 
tito.tari delle imprese e di verificare la sussistenza di cointeressenze di soggetti legati ad 
associazioni criminali mafiose, nonché di monitorare le operazioni di gara al fine di 
rilevare anomalie nella partecìpazicne delle imprese. partecipazioni incrociate, 
coilusioni fra le stesse tendenti ad inquinare e turbare lo svolgimento delle gare 
medesime, la Regione Sic\Uana si impegna a garantire alle Prefetture e ai Gruppo 
Ispettivo ~1isi0 l'accesso telematico alla banca dati deil'Osservatcrio regionale de: 
levori pubblici per la celere acquisizione dei dati. 

L ·Autorità di Vigilanza si impegna a garantire il eotlegameme telematico diretto 
tta le Prefetture ed il suo sito. 

La Regione Siciliana si impegna affinché i bandi di gara per lavori di importo 
pari o superiore a 250.000 euro prevedano espressamente l'obbligo per la ditta 
aggiudicataria di comunicare alla stazione appaltante: lo stato di avar&Zamento dei 
lavori, I'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivali, quali ii 
nolo e le fomirure, nonché le modalità di scelta. dei contraenti. 

La Regione Siciiiana diramerà direttive affinché I~ s1azioni appaltanti 
trasmettano via retemetìca all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici i dati di cui 
all'art, 4, comma 17, della legge 109194 e successive modificazioni, nel testo 
coordinato con )e LL.RR. 712002 e 7i2003 e su supporto informatico i verbali di gara. 

La Regione Siciliana si impegoa affinché i bandi di gara prevedano 
espressamente le seguenti clansole di autotutela, allo scopo di contrastare i tentativi di 
turbativa d'asta: 

ART.6 

ammessi a finanziamenti: contributi ed age- v elezioni, ferma restando la competenza 
dello stesso Gruppo Ispettivo Misto ad effettuare, ael quadro delle esigenze di 
prevenzione e di sicurezza del terrìtoric di competenza, analoghi accertamenti e 
verifiche sulle imprese direttamente o indirettamente interessate ai lavori ed ai benefici 
medesimi, 

Regione Siciliana Unione Europea Ministero dell'interno 
• 



La Regione Siciliana adotterà le iniziative necessarie affinché i bandi relativi a 
fìnanaìamenti, contribuii, agevolazioni e concessioni. quelli per gare di appalto di opere 
e lavori pubblici .. di pubbliche forniture di beni e servizi prevedaeo, a carico delle 
imprese aggiudicatarie di appalti o di subappalti, delle imprese ammesse ai suddetti 
benefici pubblici. delle loro eventuali affidatarie, nonché di ogni impresa con la quale 
possono avere rapporti deeivetì, l'obbligo di sottoscrivere apposita dichiarazione. 1 con 
ìa quale \e stesse sj impegnaao, pena la decadenza dal finamiamente, dal contributo, 
aU 'agevelazione, il recesso del contratro, ovvero la. revoca del!' autor:zzazione o della 

ART.8 

La violazione di tutte delle summenzionate clausole comporta, pee le imprese che 
partecipano alle gare dì appalto 'bandite secondo le prescrizioni dei presente protocollo, 
i1 di,.Jieto per un anno di partecipare alle gare bandite in ambito regionale. 

ART.7 

Clall5ola q.4 
•'Dicniarazion: di salvaguardia della concorrenza", quale conat2ltlne rilevante per la 

panecwa.zione alla gara conia quale i singoli paJteçiyanti dichiarano espressamente e in modo 
solenne che 1~ offesi.e sono impron(ate a serìetà, imegr.tà. !noipendrnza e segretezaa che si 
impegnano a conformare i propri comeortamend ai principi di lealtà. trasparenza e correttezza, 
che non si sono ac-:ordati e non si accorderanno con altri partecipanti alla ~nra per li0':1itare od 
eìudere i& alcun modo la concorrenza, 

Sicché, qualora la stazione tl.ppahante accerti, nel corso del procedimento di gara. una 
s.iruazione di coU:gamento sostanziale, attraverso htdizj gravi. precisi e concordami, lt.~ imprese 
verranno escluse con la sanzione accessoria del divieto di parrecipazìoae per un anno sne gare 
d "appaito bandite in ambito re1JiOtJ4lt. 

Clausola n.3 
.. IL·1a sottoscritto/a offerente dichiara che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad 

altre imprese panecipanti alla gara • in forma singola o associata - ed è consapevole che. in 
caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati." 

(In proposito. con determinazione n.14103 del 15 onobre 2003t ~~Autoridt ha chiarito che 
le siattoni appaHanti possono inser.re nei bandi di gara, anche sulla base delle singole 
situazioni ambientali che abbiano già condcnc all'adcnone di formali iniziative con ~[i 
organiSmi istituzionalmente preposd. la suespressa clausola sul divieto di affidate il subappalto 
ad imprese che hanno presentato autonoma cfferra aila medesima gara. clausola cae estrinseca 
una plù puntuale ciefinizione del principio della segretezza delle offerte, nel rispetto 
dell'artìcole 1. comma !1 della legge 109/1994 ~ s.m.j, 

Clausola n.2 
••1JJ12.1 scttcscrnte/a offerente d~ch~ara di non trovarsi in situazioni di controllo o di 

c~Uegamento (formale e!o sossanziaie] con alcri concorrenti e cae non si è accordata e non si 
.accorddnì con altri partecìpand alle gare; 
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La Regione Siciliana, intendendo assicurare un miglior controllo dell'attiv~(à delle 
imprese aggiudicatarie di appalti di opere e lavori pubblici. subappalti, destinatarie di 
beneìicì pubblici e dì quelle comunque direttamente o indirettamente interessate ai 
medesimi, s'impegna ad assumere le misure più idonee affinché le stazioni appaltanti 
ed i soggetti erogatori prescrivano il rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro da pane delle imprese .. pena la 
risoluzione del ccnrrarto, la revoca dell'autcrizzezione o della concessioae o la 
decadenza dal beneficio. 

La prescrizione dovrà essere inserita nei bandì, nonché nei contranì e nei 
provvedimenti di concessione dei benefici pubblici. 

La Regione Siciliana s'impegna ad assumere le iniziative di propria competenza 
affinché le stazioni appaltanti impongano a ciascuna impresa aggiudicataria d'appalto o 
dì sub-appalto, cottimo, nolo ecc ... , di comuuicare all'Osservatorio regionale dei 
lavori pubblici le metodologie deìl'affidamearo dei lavori. le aziende che li 
eseguiranno. numero, qualifiche e criterio di assunzione dei lavoratori da OCCUJ)ate. 

La Regione Siciliana s'impegna ad adottare ogni iniziativa necessaria perché sia 
intensificata in modo incisivo ~ sistematico l'attività di vigilanza degli uffici e degli 
organismi preposti, per garantire i1 rìspeno delle norme in materia di avviamento, 
igiene e sicurezza sul lavoro, tutela del lavoratore, rispetto degli accordi eontratruali e 
sindacali da pane delle imprese. 

A tale scopo la Regione Siciliana assicurerà l'organìzzazione adeguata delle risorse 
umane e strumenrali affinché gli uffici ispettivi del ìavoro e delle At:'SL possano 
svolgere presso i cantieri i controlli di competenza. volti a garantire il rispetto delle 
disposizioni normative a tutela del la ... roratore e della sicurezza dei luoghi rii lavoro, 
nonché ad accertare violazioni in materia di appalti e contratti derivati. 

U Prefetto, autorità provinciale per l'ordine e ~a sicurezza pubblica. porrà disporre 
controlli mirati presso le ati:vità cantieristiche anche da parte di gruppi ince:forz~ per 

ART.10 

Il Gruppo Ispettivo Misto informa il Prefeuo sugli esiti degli accertamenti e delle 
verifiche effettuate e le Prefetture si impegnano a comunicare, tempestivamente, le 
risultanze alle stazioni appaltanti. ai soggetti erogatori di benefici pubblici, alla Regione 
Siciliana ed alla Autorità di Vigilanza, qualora vengano acquisiti sulla ditta contraente 
o interessata alla stipula di contratti o all'ercgazicne di contributi ed agevolazioni .. 
oggettivi elementi comprovanti tentativi di infiltrazioni mafiose. 

ART.9 

concessione. a collaborare con le F orze di Polizia, denunciando oeni tentadvo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti. 
pressioni per indirizzare 1 'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a 
determinate imprese, àanneggiamentiifurti di beni personali o in cantiere. etc.), 
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Le parti finnatarie si impegnano ad effeuuare ogni eventuale opportune modifica eio 
integraziotle del presente Protocollo. allo scopo di rendere compatibiie il flusso 
informative con il sistema polifunzionale appalti, allorché sarà operativo il progeno 
"Trasparenza e sicurezza dezli annalti ne] Mezzceìomo d'Italia" cofinanziato dai .Fondi . ~ - . ...., 
strutturali. 

ART.13 

L:: pani firmatarie del presente Protocollo concordano di verificarne semestralmente 
1 'attuazione, le refluenze sulle procedure di spesa, i] grado di efficacia e di effìcìenza, al 
fine di adottare le iniziative per la risoluzione dej problemi che si dovessero presentare .. 
avvalendosi di un gruppo di lavoro, di cui sono chiamati a far parte un rappresentante 
della Presi~enza della Regione Siciliana, un rappresentante di ciascuna Prefettura, un 
rappresentante dell'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, un rappresentante del 
Dipaniinento della Programmazione, del Dipartìmearc dei Lavori Pubblici .. del 
Dipartimento Lavoro, dell'Osservatorio regionale dei lavori pubblici e dell'Assessorato 
alla Sanità, 

ART. u 

La Regione Siciliana, per quanto attiene ad appalti, subappalti, flnanzismemi, 
contributi ed agevolazioni sotto soglia, per i quali non opera l'obbligo celle 
informazioni del Prefetto ai sensi del presente protocollo, e per i quali sian.o sufticienti 
aurccerrìfkazìcni e dichiarazioni relative alla insussistenza di cause di divieto. di 
decadenza o dt sospensione ex an.10 della L. n . .5'75165~ s'impegna a porre in essere 
quanto in suo potere per sollecitare le stazioni appaltanti ed i soggetti erogatori dei 
benefici a verificare sistematicamente la veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti 
partecipanti aHe gare o richiedenti : benefici, attraverso controlli anche a campione di 
valore significativo, comunque non inferiore al l 0% in applicazione della nortnatìva 
introdotta dal D.P .R. n.445 ... :2000. 

ART.Il 

verificare la eventuale sussistenza di situazioni di condizionamento mafioso ovvero la 
violazione delle prescrizioni del presente protocollo, 

Il Prefeno promuoverà coordinate azioni accertatlve e di verifica, previe intese con 
l"IspettoratQ del lavoro, !"INPS, l'INAIL:!' la .A~USl e la Cassa Edile competesti per 
rerrnorìo, 
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PER ~PREFETTL ~DI 
PA~R.rfio 
Il frefe~o /\ 
(Or. (Ji'osuè ::;taiino) 

A. . \1 j 
1~{v~ 

~,., ·\ /,/ 
I.~ V 

PER L'AL!ORITA' DI \·1GILANZA 
SUI L1\ VORI PL"'BBLICl 
11 Presidente 
(Dr. Alfonso _\faria Rossi Brigante) 
t(prddl~·~·~~ 

PER IL MT:\7ISTERO DELl ~TKTERNO 
n Sottosegretario di Stato 
(On.le Gfar,piero Dt Alia) 

~1t/t\,q'~ 
V 

Il Vie: Cap Il Polizia 
(Dr. Gius P. caccìnì) 

r- 
. l » J~A.11'.A~_,,,/_ v'-.,/~ 

•' 1 

L • A 1 
(_ : \ • P lb 1 · 1 · Assessore a! av~n uv. 1c1 (lnt Mario Parlare chio)\ 

•• t /'-""'\ , ,, ' ,,.... . ; ~ ()./ ç.~· ~· ··/ " 

L 'Assessore destinato 
alla Presidenza 
(On.le Michele:zim·no) 

.I /". ' ~ 

j' A.~/ i • ./ .. (A i/ _,,.J ·"V , ,_,,~ ....,. ·' 

PER LA REGl01';""E SICILIA~ A 
U Presidente 
(On.le Salvatore Cuffaro) 

Palermo, 12 luglio 2005 

Le parti contraenti si impegnano ad esplicitare il fabbisogno per dare attua2ione ai 
Protocollo attraverso lo strumento finanziario crei PON "Sìcarezza per io Sviluppo del 
Mezzogìcme d'Italia" e del POR Sicilia. 

ART.14 
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PER L.i\. PREFETTL"R.A DI 
fvlESSIKA 
Il Prefetto ,/J 
ctJ sr rsr» ) 1~ rjlllffer~ 

l 

PER LA PREFETTLTR.~ DI 
EIDIA 
Il Prefetto 
(Qr.ssa Canne]~) t: 
/ . ./ 11 v1 
L.C\. .ti..(J A~ I I li "'I ~~ .__, ,.. "" ... 

,": 

\ :, . r::· r: ····v...e"!\· '-Q ... _ 1, ." ~'-" I ~ '.L ~~ f·I\ .!'~ .• _ 
..... ' - - ~· i"\J -· .. ~ .... 

(Dr. Vincenzo Santoro) 
Il Prefette 

PER L~ PREFETTURA DI 
.AGRIGENTO 
Il Prefetto 

~ tDr. Bruno Pezzuto) 

~ ..,.....~~ 

/ \ .J PER LA PREFE I TRA DI 
CALTANISSETTA 

PER LA PREFE1TCRA DI 
CATANIA 
11 Prefetto 

~r.ssa Anna Maria Cancellieri) ~ ... e-.....-."4 
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PER J '~PS 
n ,?li-etto~ RegionL 
(IDr. Gius~pp~ Rus 

r A,- . ~ ~1 I,}--. 
rJ 
I 

~ 

PER LA PREFETTL'R.A DI 
TRAPA~f 
ll Prefetto 

~r-~~ 

I 

PER L~IN~iL r 
Il D · etto egionale 
(Dr. asi) 

PER LA PREFETTCRA DI 
SIRACVSA 

-: Irf>;efetto 
(°r\. Francesco Alecci) 

~e;.:~'4 o~ i a:if 
'J 

PER L~ PREFETTURA. Di 
RA.GUSA 
Il Prefe~o 
cor. Sandro cahf~) ~- ' ~~· .;:_/ rr -~ l . ~ ,_./~1'::::::~-"-~~ 

• 
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imenio Giovanna Campanlno T 091"074013 • e-mau .,.......,a....,....i"o@•egionuolm '' 

Responsab~e del P 
Stanza Piano 1 

- Dirigerne lng Giancarlo Teresl 

45 Paletmo-Tel. 091i074026 Fax 0917074017 -e-man· g1ancarto.teresl@reglone.sicìlìa it 
?!8!1~o e giorni ncevimenlo lun mer e mar. 9 00 - 12 00. mer.15 30 • 

Via C. Camillienì, 87 • 

S1ttvizio 1 

Nell'ambii. delle attività di aggiornamento della Banca dati di questo Dipartimento, per quanto 

in oggetto, visto I l'attuale impianto normativo e le circolari Assessoriali di riferimento, si richiede alla 
S.V., di comunicrre a questo ufficio se sono state attivate le procedure per l'adesione al protocollo di 

legalità " accordJ quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa" e/o altri protocolli similari. 

La S.V. yorrà contestualmente trasmettere la documentazione di riferimento. 
Si rimane in attesa di Vs. riscontro. 

OGGETTO: Ade ione Protocollo di Legalità "Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa" stipulato 

i.112 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il Ministro dell'interno, le Prefetture 

delrirla,l'Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici, l'INPS e l'INAIL. 

I 
1 Al Sindaco del Comune di Calatabiano 

Pec: protocollo _generale@calatabianopec.e-etna.it 

Allegati n. 

I 

I 

I 

• 

I Unione Europea 
REPU~BLICA !T ~~IANA 
/Regione S1c1hana 

Assessorato èfelle Infrastrutture e della Mobilità 
Dipaftimento Regionale tecnico 

Servizio 1 L "Controllo dei Contratti Pubblici 
Sezione Regione~ dell'Osservatorio dei Contratti Pubblici 
ai sensi del Prot collo di Intesa stipulato con l'A.N.A.C". 

U.O. 81 .01 - 'S zione regionale dell'Osservatorio dei 
Contratti rubblici -Albo Unico Regionale 

Palenno Prot. n. '([) :fD del ;{~. O j . Zod, '8 -- 



Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria 

La presente deliberazione è stata trasmessa per 

l'esecuzione all'Ufficio: ---------- 

lì---------- 

IL SEGRETARIO COMUNALE Dalla Residenza Municipale, lì-------- 

( ) ai sensi dell'art. 12, comma 1 - 2, della L.R. n. 44191. 
(1) Cancellare ciò che non interessa. 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA: 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Il Messo Notificatore 

al , 
con il n. del Registro 
pubblicazioni. 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Messo 
Notificatore, che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo 
Pretorio per quindici giorni consecutivi, a norma dell'art. 11 della L.R. n. 
44/91 e ss. mm. ed ii., dal al ,, 
e che contro la stessa non sono stati presentati reclami. 
lì .. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE Il presente atto è stato pubblicato 
all'Albo on fine, dal 

L'Addetto 
n. del _ 

ai Capigruppo, con nota 

La presente Deliberazione è trasmessa : 


